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Il Congresso contestato 

Severa autocritica nella relazione mancata del­
l'architetto Astengo • « Non abbiamo realiz­
zato nulla da mostrare senza arrossire» - Deso­
lante approdo delle illusioni sul centrosinistra 

La nostra inchiesta sulla Repubblica popolare coreana 

t Ix. no>l re citta s >no fi t k 
più buiitt <o»go>tio i ite < 
mabitibih il F uro,) i \'i> i ah 
biamn n. ili// ito ni)'] » o qui 
si n illa in qiu "o (,im,>> il i 
mo-.tr ire su i / t ano-.MiL for 
s< r ,v ut un qu ut < K uib i 
ro fr i qu itili sotti in mo lo 
p in fi( ilo e V MI ( i i m i 
nn i t equ n i ^i ito e du oro 
s m me m in «mito ( n o n MI 
un nuovo cci ro duv/ion ik o 
coni ne icMie non un i nuova 
unwiMi.t un sistema auto 
stradali uni ino un pano non 
un twin init nto coi or in ino 
attuato in un centi a storico 
Sol ) autostrade fabbriche e 
ci-.e tante cast con pochi sor 
vi/ una tonf ine di olifici 
ti a loro ni fisK Man in un in 
coen nte e s^iammatic ito di 
s oiio da nuova e re ile bai 
b in* * 

Que -,to giudi/o e d(] prof 
Ginann] \ stendo uno citi re 
latori al MI Congresso eU ! 
1 Istituto na/iomlt d urbnn s i 
e i contentato a Napoli digli 
studenti il giorno dilla min 
gura/iorie [/) stesso \ston^o 
cercava «di Ironie al o h m o 
ìoso e vasto insuccesso di ogni 
intenzione pia vificatona e di 
ogni onesto t< ntativo proget 
tuak » di nna i//are le cause 
dnmanutndosi « fino a che 
punto e coirne Hi la responsi 
bilita degli urUinisti militimi 
non solo come singoli rn i so 
pia'tulto mila collettività del 
1 Istituto che li rappresenta » 
I concili leva malamente che 
in campo uibamstico « 1 ambi 
gitila politica i è costala ca 
ra co-it come ci e contata ca 
ra alti ottanta ambiguità cui 
turale » 

Questa sei et a autocritica di 
uno dei pili impegnali urba 
nisti italiani direttore della 
riv lata « L rbitustica » è la ri 
spoeta più significativ a agli 
Inter rogatiu che si ponevano 
sbigottiti al Teatro Medi ter 
raneo di Napoli molti congres 
«isti di Tronto alla azione con 
testativa degli studenti E 
Astengo parla con cognizione 
di causa avendo credu.o nel 
la volontà pianificatrice del 
centro-sinistra avendo vissuto 
dtammatiche esperienze e co 
centi sconfitte a Genova come 
piofessionista incaricato di re 
digere ìJ nuovo piano tegola 
toro e sul piano politici a 
Tonno corno assessoie ali ur 
banistica Se noi analizziamo 
il piocesso che ci ha portati 
ali attuale situazione trov iamo 
le risposte a molti dogli inter 
rogativi che possono essere 
sorti dalla protosta studente 
dea 

Di fatti se riesaminiamo ciò 
che e accaduto in Italia dalla 
fine della seconda gueira mon 
diale ad oggi in questo settore 
scopi ramo come ogni tentiti 
vo di pianif cazione urbanisti 
ca territoriale e comunale sia 
slato bloccato dalle autorità 
responsabili affinchè la nco 
eruzione prima e la ripresa 
economica poi poterselo hbe 
ramonte sviluppirsi quando 
dove e come meglio ritenesse 
ro i privali impienditon eco 
nomici sen/-a intoppi di pam 

h INU subito dopo il con 
gì esso del 1118 nominò due 
commissioni di studio per la 
nfoima urbanistica ebbene 
dopo aveie lavoiato fra aspri 
contrasti por quattro anni fu 
rorio sciolte seti/ i alcun risul 
tato Ma la stona uibanisttc-i 
Italiana di questi ultimi venti 
anni e costellata di insucces 
si e compromessi Basti pen 
sare che i due disegni di log 
go per 1 acquisirono di irco 
fabbncabih presentali uno dal 
mimstio itomita fpadtc già 
defunto) o 1 altro dal ministro 

^Portogallo 

Prete « ribelle » 
non ritira le 

accuse a Chiesa 
e regime fascista 

LISBONA 15 
Pache José da I clic.iel.nle Al 

ves — infoi ma I AP - ha de 
Ciso di non ritirale le sue ac 
eu«=o al legnile elenco rasenti 
e al co'laboi a/ion smo (Iella 
Chiesa portoghese Pertanto dil 
pioemie Ita odi dovrebbe es 
*eie « conci innato » «dia so 
suasione «a divin s » iJi(lre 
Jo->«* ò già stalo tosi etto i 
lasciate la sua pai rocchi a di 
& Maria di 13eleni 

'Ire coidinton lo hanno se 
finito per solidarietà 11 succi 
dote- ò perseguitato dal card 
tuejeira amico di Sahru e 
jiolo come uno dei più rei/io 
naii principi della (lucsa per 
AVI sostenuto il 19 tpnle scor 
so dui ante uni picclica ai IMI 
TOchiatu la necessità di « el( 
s(alitii7/are il potete ecclesia 
slico» realizzile «una e ile 
chi/zazionc m cui la stupditi 
non si identiNcm con la be 
stetlimia » e per aver denun 
elico I* ismaelita eh niisuic IKI 
Ime s< he che di si MI limono l< n 
t ni ioni e sui» al midollo I ani 
nn di un popolo » cioè « li 
violazione (Iti donne ilio e del 
segreto della cor isprmdenzi le 
toltine inorili e fisiche le 
pressioni economiche i pioccssi 
•enzfl amaii/tc eli impuzi ihla * 

\n IjiMtti entian hi nell otto 
brt dil l ' iu imp furono ri 
sp^ Un ime rito si i nini il pri 
filo i sciu 1 ->e ni io per di 
vt ni II( Uggì hi < li,7 » de 
1%J e h i>\U > del l%i P n 
t'^< n poi svuoti ( d il] i noti 
ser.lei/a dell i Coite tonili] 
zio 1 ili 

\ . I ( m ' row) di ! |%fi | INI 
-.1 pine v i <orile obicttivo la 
Me -an i de 111 nuova le^ge ut 
b mistici onde sostituire quel 
11 rase sii del lr)U (ancori 
og„'i vigente') Ve] 1%| 1 al 
loia ministro / l ec i tomi isti 
tuivi una commissione per la 
* riforma a con 'a partecipi 
/ione di tre estensori della 
proposta fot nudali dall PJU 
Nel 1%2 (governo I anfani) 
[H r h prima volti nelle di 
chini i/ioni progr imm itichc 
del governo si paria di ordì 
il imi nto reginr ili di pio 
gr imm i/ione economica e di 
iiToimi urbmistici Starno al 
le soglie della «gì inde svol 
ta t> io slogan (tei socialisti 
per sostenere la necessiti del 
cenlrn sinistra e T Dobbiamo 
f ire presto e bene» Vien*1 

steso il nuovo progetto di leg 
gè che porta la fuma del mi 
nistto Sullo La destra eco­
nomica si scaleni e alla vi 
gi 'n (Hle eler/ioni politiche 
del 1%1 Moro alla televisione 
sconfessa pubblicimentc Sullo 
per assicurare gli speculatori 
(he (judl i legge non \erpa 
mai imrovata 

"Vcl dicembre del I9fi1 i so 
e inli-.li entrino al governo Li 
legge urbimstici 6 nel <t pac 
ehe'lo» delle riforme eh strili 
turi previste nell iccoido del 
pi imo governo presiecìuto dal 
I on Metro II neo ministro ai 
lavori pubblici il socialista 
Pieraccini rinomina un altra 
commissione per la legge ur 
bamstici ancora una volta gli 
esponenti dell INU sono impe 
gnati in questo lavoro Prima 
Cagliali poi Trieste sono i 
congiessi trionfalistici del 
I TiVU all'insegna dell ottimi 
stro con il centro-s mstra tut 
to fi'era a gonfie vele Ma la 
tealta e diversa TI disegno di 
legge Pieraccmi non ai riva 
neppure in Parlamento Crisi 
di governo Pieraccmi come 
Sullo prima v ione destinato ad 
altri livori è il momento di 
Mancini ma con Mancini la 
leggp urbanistica viene defi 
nitivamente accantonila 

Ci dobbiamo acontentare 
della * legge ponte » la «705» 
con il ben noto anno di frati 
chigia ali applicazione delle re 
stnzioni previste dalla norma 
CnLro il 31 agosto 196ft scade 
il termine per la presentazio­
ne dei progetti onde ottenere 
le licen7e edth/ie al di fuori 
della legge ponte L Italia mu 
nicipile vive le lunghe notti di 
agosto con gli urfci tecnici 
comumli mobilitali per nla 
sciare centinaia di migliaia di 
licenze edilizie Si calcola che 
ì vani licenziati ammontino a 
9 milioni praticamente la fi 
ne di o#n possibiliti sena di 
pianificazione urbanistica 

Ma la stona dell < impoten 
za nazionale urbanistica » non 
può Tare dimenticale le con 
seguen/e nefalive che la man 
cata riforma pianificatrice ha 
provocato sul piano economico 
e sociale conseguenza che tut 
ti ì hvoraton ben conoscono 
poiché pagano quotichammen 
te di pei sona i: nutile di 
lungarci Milla carenza dei ser 
vizi (asili scuole ospedali 
mercati impianti sportivi ver 
de ecc ) a Livello di quiitiere 
sulla totale mefficenza dei tra 
sporti pubblici sul costo spi 
ventoso che hanno issunto le 
abitazioni sul danno illa s i 
Iute dei citladin. e dei lavo 
latori in paiticolaie che il 
tipo di sviluppo subito dalle 
nostre citta grandi e piccole 
ha pi evocato 

Le responsabilità di questo 
sconfoi tante stalo di cose non 
sono coltamente attribuibili 
ali INU e gli studenti che Imi 
no contestato a Napoli iJ XII 
congresso dell stituto ne era 
no più che coscienti L INU 
pero soprattutto in questi ul 
timi anni ha offerto una co 
p t r lun cultutale alle respon 
sabihta politiche Leto perche 
a nostio avviso questo istituto 
di «al t i cultuia» (come sta 
scntto nel suo slat ito) deve 
se intende sopravvivere total 
mente trasfoimai si stabilcn 
do un mio n rapporto con la 
i cali t jw r una in bilustre a pò 
polare eh fare cicsccre dal 
II ISaO 

DKC Bruno zVvn noli ultimo 
munì io dell « I'spi esso » quan 
do scrive che è indispensabile 
«una scossa una virati me 
lodologKa noi costume stesso 
del piogcUarc Bisogni insci i 
re la paitecipi/ione popola 
io ai processi configuranti lo 
ambiente Finche 11 genite do 
via subire quinto 'a società 
eorisiimist ca le offro la casi 
irf rsistora e in queslo eamtxi 
non ivn neppure 1 .ttenti in 
to dell effiu nz i (enologie i» 

\1a illor i e lecito domali 
d irsi perche on'an zzare un 
(ongicsso come ciucilo di Na 
pou9 

Diego Novelli 

è tutto « in Korea» 
La lotta del partito per affermare la linea di Kim II Sung - L'indipendenza nazionale al centro di tutta l'azione po­

litica • « Siamo tutti comunisti...» - Una questione interna del mondo socialista -1 rapporti con l'URSS e la Cina 

P # 50 dollari fino a Natalie 
Dal nostro inviato 

PYONGVANO noi rnilitr 
« h allora basandoti salda 

niente sulla politlui di ^ui ce 
indUata dal compagno Kim 
Il Sung II Questn frise apre 
IILIII Coiea popoline e demo 
ri il ira qunsi ogni disc oi so 
ILI IULU o puliti! o Se ri/» ci 
pirla e impossibile capile la 
Coiea di oggi e apprezzale le 
soluzioni che essa ha dato ai 
pioblemi cielii vita nodeina 
in un mondo divenuto da 
una parte e dnll altta delln 
Ini nenia che separa il mon 
do capitalista da quello so 
eialisia estremamente com 
plessi Sen/a capri la, è im 
possibile capire perche.1 tutto, 
In Coirà sin «triade in Ko 
rea» e porcile ORIII nceento 
voriRi messo sulle patrie tra 
dizioni rivoluzionane, e sul 
le tifldmoni i ivolu/innai ie 
dei guerriglie! 1 antigiappone 
si sulle ti adizioni i tvoluzlo 
ini le della famiglia di Kim 
Il sung e su Kim TI Sung 
stesso 

« dm ce » (• li liascitzlone 
fonetica appiossiniatlva della 
espiesslone coi Pina nella 
quale gin significa « se stes 
si» e ce sigriffea «corpo» 
Ciò conduce imtnediatamcn 
te il pensiero »1 concetto di 
« identità nnzionalr » o « co 
scienza di se stessi » Nella 
nccc7!one comune il signifl 
cnto si estende « giù ce » si 
gniflca sovranità in campo 
politico indipcndcn7a nello 
sviluppo economico, autodlfo 
sa nel campo della difesi na 
zionale Significa dicono i 
compagni coi cani sviluppare 
il marxismo leninismo confor 
memento alla realtà na7io 
naie 

« Guantate la carta geogra 
fica eii questa parte del mon 
do — ci ha detto un compii 
gno coi omo — e capirete ec 
LO la Corca a nord vi è la 
Unione Sovietica Paese socia 
Hs-ta sviluppato n ancsl vi 6 
la Cina uno dei più grandi 
e popolati Paeii del mondo 
ad est vi è il Giappone Pae 
se capitalista avanzato che ha 
peipelraio a più riprese lag 
gresslane contro di noi Ag 
giungete l imperialismo ame 
ricano col quale confiniamo 
nella parte sud del Paese che 
esto occupa E poi conslde 
rate la no&tra storia nel pai 
salo le nostre classi feudali 
vene}avana la Cina alla qua 
le pagavano i tributi conoide 
tavano la lingua coreana solo 
come una ' lingua degna del 
le donnette " e solo la lingua 
cinese degna di efsaie studia 
ta dagli uomini perché con 
sltlerala la vera lingua Poi 
verso la. fine della dinastia 
Rìzo alta vigilia della guerra 
russo giapponese apparvero 
giuppl che volevano assicura 
re lì pioprio predominio ap­
poggiandosi a questa o a quel 

P H I L A D E L P H I A (Pennsyl 
vanla) — Madr i e bambini 
hanno occupalo II palazzo 
del l ' i immlnlslrozinne statale 
della Pennsylvania chleden 
do una grat i f ica natalizia 
d i SO dol lar i ( trentamila l i 
re) per bambino Le madr i , 
membri della Organizza 
i lone per I d i r i t t i ossisten 
z la l l , hanno dichiarato che 
resteranno nel l 'edif icio fino 
a Natale o fino a quando la 
loro richiesta non sarà sod 
disfatta Helc fo to UPI ) 

FIRENZE: il card ina le Florit ha rotto il silenzio 

Nuovo «aut-aut» del vescovo 
al parroco dell'Isolotto 

Don Mazzi richiamato all'ordine in un duro documento - Interessante « tavola rotonda " fra padre Balducci, 

Gozzini e don Rosadoni - Aperta denuncia dei « vizi del sistema ecclesiastico » - « Non ha senso che ve­

scovi e parroci possano essere trasferiti d'arbitrio senza la consultazione delle comunità » 

Dalla nostra redazione 
r i R L N / r 15 

FI cai cimali arcuescoio 
inons r ion i ha dunque p ir 
litu i innovando 1 * in\ ito & il 
parroco dell Isolotto don In 
/o Md//i ad andaiscnt o a 
«.confessare l espcnen/a pi 
slorale più che dcceiinile del 
li sua comunità fi rinnovato 
tautaut* e contenuto in un 
lungo documento notificalo 
ieri sera a don Ma/zi, nel 
quale si ribadisce il \ alore 
pi linai io dell obbedii ti/.i alla 
geraichn s n spinge il J dia 
I tgo * curi il i popolo di Dio » 
(in questo caso la «0011111111 
II v dell Isolotto) e si dentiti 
eia la illeg il 11 dell atteggi 1 
mento di don M 1//1 

Iute piotando * da desti 1 t 
ed in elua\c giunche 1 piu 1 he 
ptitolale il documento conci 
bar e « I urne 1 Cri ntium * — 
che iiNctU 1 uiibiguil 1 P 1 
compromessi del Concibo Va 

ticino TI — il cardinale Tlont 
accusa apet Lame ite don Ma/ 
/1 di «introdutre noli i Chiesa 
criteri che SOM 01 tono la potè 
s i i di magrsteio e ciucila di 
governo» aggiungendo che iì 
suo «comportamento e le le 
latne motrwi/ioiii hanno ag 
gravato la sua posi/lune co 
me collaboratole elei] ordine 
episcopale e come sii urne nto 
atto al servi/10 del popolo di 
Dio J> 

Una condanna fot ma deci 
sa dunque che sebbene 
non sia accomp ignata di al 
eun provvedimento disciplina 
re « immediato 1 fa ritenere 
improbabile una soluzione di 
compi omesso semmai il un 
vio (fino <i nilcn 1 1 ermii »') 
di cju.ilsi ISI nnsur 1 disciph 
naie ed i1 ricorso ad un i pse 11 
do eon-iitUa/ione di s icei doti 
chi mitili per \ia gcraichica a 
4 discutete » il cloetmienlo c u 
drnali/jo dunosi!ano I imba 
r»/w e le preoccupa/ioni del 

veiitce di fronte al «dilagi 
re » della «conlesla/ione ovati 
gotica » che e il dato cai alte 
n/zinte la presente situ 1/10 
ne della chiesa e di cui la 
vicenda dell IsoloLto nfleltc 
1 motivi eli fondo 

I,a chiesa sta infatti viven 
do -i ore drimmaliehe » e non 
si può pensale che il conflitto 
h a < vecchio P v 1 nuovo » che 
si svolge al suo intorno possa 
essere sostan/nlmente supe 
rato con provvedimenti disci 
plinari 

Intanto 1 altra sera, alla Si 
IcLla della Galleria « I lochi 
no» si era svolta una « t i 
vola rotonda» — indice, an 
eh essa dell interesse con cui 
in ogni ambiente viene st 
gitilo l attuile liav iglio elei 
mondo cattolico Ti 1 p idrt 
Balclirci don Luigi Kos id mi 
(e\ parroco alla Nave di Ho 
ve7«ino) e il laico dottoi Ma 
rio Go//iiit sul teina il \ mine 
lo oo"gì presenti "-Irnienti .11 
Usti e ìnlelleltuali 

Si eia parlalo naturalmente 
anche del « e iso * dell Isolotto 
e Go/7im aveva avuto alcu 
ni lice etili polemici «UOPI ha 
più SPH\ 1 che 1 vescovi e 1 
parrai 1 suino nominati o dei 
sfenti (l arbitrio senni la 
consulta?imiti delle comunità 
interessate 1 

Anche oadie Bilducci .ne 
va invocalo una «npeila de 
nuntta » contio « j tizi del si 
stema s che si concretano in 
seno illa chiesa e alla catto 
licita nel t discredilo metodi 
co dt WinteìUacnza con 1 ri 
cinomi ali umilia B, nell J ctlie 
nazione dell uomo per ti ter 
rore di una riflessione capace 
di me teic in giuoco il potere» 

Mi questi -ivi/i» possono 
( t u l i ( limiti ili ne 11 inibito 
del C< iicibo'> Oppure lo siesso 
Conci io e in utatdo ris-iotto 
1 11 1 torta della lihoi mono 
doli u mo clic1 si svolge al di 
fuori delle citogone n l g i o 
se e con la leoni e la piassi 

del miiMsmo colpisce le ladi 
ci oggettive del « male D7 SO 
no appunto questi gli inler 
ioga Livi che drammaticamcn 
te si pongono oggi anche agli 
intellettuali cattolici più sen 
sibili olite che alle masse dei 
«v semplici * ciedeiiLi 

Un tenta tuo di risposta * la 
dicale » eia venuto eia don Ho 
macinili Li chiesa do\ rebbe es 
scie ovunque sia in atto 
« un'opera liberatoria », la 
chiesa dovi ebbe ossolo « la 
dove c'è Guevara per esctn 
pio T> ma li chiesa, oggi non 
è questa le sue stintane sono 
divenute troppo spesio •* idoli 
alienanti e Joule di schiavitù & 
« .Se leghamo ritornare al 
l h vangelo dobbiamo dunque 
uscire dalle strutturo depn 
vatizzare la /ee/e, e luconfrot 
si con qlx ' uomini di buona 
1 olonta ' pei rcalnare il 
messaggio esc nlofuctico c/i 
Dio* 

la potenza C erano I prò cine 
si i pio giapponesi 1 prnrus 
1̂ Si/ngman Rlue sii sso so 
statela clic avi mima potuto 
ottenere lindipendenza di 
pi udendo dagli ama team t 
nelle file iomuntsle lo stesso 
spnito di senilismo ion ic 
P'io negatilo ebbe ampie ma 
intestazioni ( tira chi pensala 
che atri mino potuto raggimi 
gere l indipendenza appog 
giandoci esclusivamente sul 
Cominlern II PC nel nostro 
Paese durò solo dal W> al 
l(Us peiclie poi l oppressione 
guipponi se combinata con gli 
errori dei sctt^^t porto alla 
sua liqitKÌiizianc Ma e einno 
imi gruppi the pretendimi 
no di avere raccolto l antan 
tica eredita del PC che giun 
sera al punto da falsi'icare 
documenti 1 stoi//i per strap 
pare il 1 te anosctmenlo del 
Camintern ma era una cosa 
spotea allenirlo con tingati 
no e faine un problema di 
puma importanza Queste 
li udì wc si ebbero negli nn 
ni venti e negli anni trenta 
e tomai ano a galla anche lo 
pò la liberazione del Paese 
Allora chi rientrò nel Paese 
dati URSS icneraia l URSS* 
con spirito senile chi rien 
tiava dalla Cina taccia olirei 
tanto verso Ui Ci io F alcuni 
dallo spinto moltn sporco ac 
accarezzavano 11 tea di eoo 
perarc con il Gì ppone o gli 
itati Uniti 

Rivoluzione 
democratica 

« Vedete - aggiunge li coni 
pagno coreano — poiché il 
pirhlo creato nel IM5 era 
composto da compagni venu 
ti da ogni parte nel suo se 
no si manifestarono necessa 
riamente ìnolte tendenze al 
servilismo e al dogmatismo 
0 ali opportunismo di destra 
che pensava alla nuova Corea 
come a un Paese borghese 
con Syngmnn Rhee alla testa 
La tendenza di sinistra vun 
lava ali immediata realizza 
zione della società socialista, 
senza traversare la tappa del 
la rivoluzione democratica 
fifa Kim II Sung ha indicato, 
correttamente che la rivolli 
zione coreana in quello sta 
dio doveva essere tma rivo 
limone demoaatica, antim 
penalista ani! feudale 

« Durante la guerra di Hbv 
1 azione 1950 i%3 si ebbero 
tendenze analoghe al servili 
smo e al dogmatismo che si 
spingevano fina a battersi per 
adottare le uniformi dt que 
sto o quel Paese socialista, o 
di mare t artiglieria, nel no 
stro Paese fallo tutto di mon 
lagne così come l sovietici 
I avevano impiegata durante 
la seconda guerra mondiale 
nelle sterminate pianure del 
loro Paese E dopo la guer 
ra abbiamo dovuto riprende 
ra questa lotta contro il ser 
illismo e il dogmatismo e la 
sua verità il nichilismo na 
zionale che considera zero le 
cose del propilo Paese — tra 
dizione cultura, realizzazioni, 
eccetera — ed eccedenti solo 
quelle altrui Costoro segui 
vano ciecamente solo ciò che 
gli altri facevano e dicevano 
l-ssi sono stati II veicolo del 
revisionismo moderno nel no 
stro Paese, e in realtà nel 
J%6 5? e«?si passarono aliai 
tacco aperto pei rovesciare 
il tonatalo centrale del par 
(ito con Kim 11 Sung alla te 
sta settati e dogmatici In 
sterne coalizzati col reuisto 
ni smo » 

Cosi il «g iurò» della politi 
ca acquista una sua giuslifi 
cazionc e unn sua splcgazio 
ne, e 11 « gin co » nell econo 
mia diviene più chiaro man 
mano che si procede nella vi 
sita di questo Paese « E al 
loro ci siamo basati sulla pò 
litica di giù co per fabbrica 
re i nostri trattori », ci sin 
mo sentiti due «Alci — ob 
bleltnmmo travestendoci, co 
me C* pure necessario al gior 
nihsta, da avvocati del dinvo 
lo ~ chi non voleva che vi 
faceste i vostri trattori?» Ri 
sposta diplomatica tra le più 
li aspai enti a Coloro che non 
amavano lo sviluppo della 
economia nazionale indlpen 
denta » 

E ancora « Abbiamo co 
strutto la nostra industria pe 
sante e di macchine lelettsllt 
contro l obiezione di coloro 
che volevano che noi svilup 
passlmo solo la industria 
estrattiva dato che siamo ne 
chi di ogni genere di materia 
prime, e comprassimo le inac 

chine da loro » 
« Ma chi erano costoro? » 

obbieltammo «fotse Km 
sciov » « lui In testa 1, fu 
la 1 tsposta pi ecipitosa ce Ci 
schiacciava » 

Ma ò stalo questo I unico 
squiicio apertosi nei velo di 
^nudissimo ilserbo col qua 
le i compagni coreani nascon 
dono la loio dolci osa sloila 
eh tensioni e di lotte con 1 
compagni dogli aliti Paesi so 
unllsll preferendo cogliere e 
sottolineai e solo ti 1 Istillato 
della lndipendcii7n na?lonnlo 
1 iaffot mala in ogni campo 
E unn sloiia ohe affonda ot 
1 mi le sue radici nei deeen 
ni passali nella lotta unti 
giapponese degli anni trenta, 
condotta da Kim ri Sung e 
da un giuppo di rivolutemi 
il prima nelle zone della Man 
1 iuria abitate dai coieani e 
poi nella Corea slessa e fino 
in Siberia In una epopea clic 
fu in tonalo ma, nello stes 
so tempo vissuta e combat 
tuia su uno sfondo slml ull 
campine lutei na?iona]o Sono 
oggi gli stessi Kim II Sung 
In testa elio ncoprono i pò 
s,,i dt direzione pili Importan 
ti nel parino 0 nello Stalo, 

dopo avere affermalo in una 
lotti nspiti condona lungo le 
linee che abbiamo indicato, 
la supremazia della loto con 
ce/Ione 

la stolli del mondo sociali 
st i acquista vista eh qui 
nuove dimensioni e capitoli 
non imimpinibill IVrche qui 
<mobt< l'tftfl vi o un p irlito 
che ehcliiaia apeilamntite di 
essete « monolitico » di vole 
re affcimare uni «Ideologia 
unica » e che esalta II suo 
cipo come la « stimma » di 
tutta la pioprtn s toni 0 dplli 
propria linea politica ed è 
lo stesso pallilo che con la 
sua politica di «giure'» affer 
ma orgogliosamente mollo 
oigogliosamenle la propiia 
indipenden/a, e dir questo 
politica — RII sloiic 1 del 
movimento opetaio dovrebbe 
1 o essere mono disi n i ti su 
dettagli di questo genere — 
la lanciò uffic lalmentf nel di 
cpinbt e 19'J'I, In un discotso di 
Kim li Sung sulla «elimina 
7ione eirl doL,milismo e dal 
foimalismo e In tradizione In 
pritica del gin ce nel lavoro 
ideologico» In esso si affer 
tnava il piincipio che « un 
Paese deve tisoliete tutti t 
problemi della rivo'uztane 
e della costruzione in modo 
autonoma tenendo conto del 
le condizioni esistenti basati 
doii soptattutto sui propri 
sfoizt (politici di gin ce) 
e la applicazione lealista 
e creatrice m quanto appo 
sta al dogmatismo della veri 
tà generale del pianismo le 
mnismo e dell esperienza del 
movimento rivoluzionai io in 
ternazionate secondo le con 
dizioni storiche e le pai tuo 
tanta nazionali P un attrg 
giamenlo indipendente che 
consiste nel asolaci e da soli 
t propri problemi in qualsia 
si circostanza i> 

Affermata nel V)r>5 questa 
linea ha subito (ulti gli alti 
G biiiiM delln loltn politica na 
nomile e internazionale sic 
che" si 6 detto a volte che in 
questa o quella fase 11 parti 
to coreano era « prò soviet! 
co » o « prò cinese » confon 
dendo quelli che erano i det 
tagli di una lolla complessa 
con la linea generale Ma nel 
1%6, nel mezzo della scolma 
areeiicana nel Vietnam (Pae 
so la cui vicenda storica I co 
reani vivono quasi 'n prima 
persona, per le molte slmflitu 
dinl Ira l'uno e 1 altro Paese) 
un Articolo che fece clamore 
appatve sul Rodorg Shinmun 
1 organo del partito Intitola 
to « Difendiamo 1 indipenden 
za» esso eia diviso tri capi 
toli I cui titoli sono sufficien 
ti a indicarne il senso la por 
lata e la sostanza « Ognuno 
deve pensare da solo» « Bì 
soe/Hd nuere fiducia nelle prò 
prie forze» «Il marxismo le 
ntnismo e una guida per la 
azione u a Non bisogm segui 
re meccanicamente le aspe 
nenze altrui » « F necessario 
avere orgoglio nazionale » 
« Una economia nazionale in 
dipendente è la basa materia 
le dell indipendenza », « Btso 
gna rispettare l indipendenza 
altrui » «Difendiamo l indi 
pendenza e raffot ztamo la 
lotta unita contro l imperiali 
smo » Esso indicava che la 
lineo continuava ad essere 
quelln affannata ne) 11 ̂ 5 e la 
ienlt?i dell'cconoinin colemia, 
cioè della sua traduzione pra 
tica Immediatamente visibile, 
eia 11 a confermarlo 

Intensificare 
la lotta 

Dal )%G al 1%8 In tenden­
za si è ulteriormente raffor 
znta, come ha dimostrato 
Kim II Sung nel suo rappor 
to per il ventesimo annlversn 
rio della Repubblica popola 
te democratica di Corea E' 
un 1 apporto nel quale si af 
ferma che « la divisione (del 
campo socialista e del movi 
mento operaio) deve essere ar 
ornata e l'unità deve essere 
salvaguardata e rafforzata » 
e poi vi si aggiunge « Nello 
stesso tempo non bisogna se 
giure ciecamente altri partiti 
e altti Paesi perdendo la prò 
pria indipendenza sotto la 
pressione esterna Seguire eie 
camentc altri senza aderire al 
principio di giù ce non signi 
fica rafforzare la coesione del 

campo socialista né essere fé 
deli ali internazionalismo prò 
totano Al contrario agite in 
questo modo sarà di picgiu 
dizio olla rivoluzione e olla 
edificazione nel proprio Pae 
se e di conseguenza ne ri 
sulteià anche un indebolì 

mento delle fot ze nvoluzio 
nane internazionali » 

E cosi nel momento In 
cut respingono qualsiasi pres 
sione esterna i compagni co 
rennl chiedono agli nitri parti 
ti nd esempio, di faio di più 
per ii Vietnam e di intcnsifi 
care la loita antimperialistica 
dovunque 

Tutto II resto contn relati 
vamente parlando di meno 
compi osi la divisione esislen 
te tra i principali partiti del 
mondo socialista, che è con 
sideratn come una questione 
interna del mondo soelnlistn 
stesso ti Siamo tutti comuni 
stl — ci disse un compngno 
LIIP nvevn affrontato con chi 
scrive il problema dell'unita 
del movimento operaio, e lo 
aveva fatto con grande rllut 
laiiza e con ginndo mnlinco 
nin — e quindi pensiamo che 
presto o tardi Ì wsctiano a 
1 isolvete i tiostt 1 problemi 
per quanto gtavi essi siano» 
Non pierisò se la sun fosse 
unn spomiutt soltanto 0 una 
cette??n 

Emilio Sarzi Amadè 
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